
WEYMOUTH (GB). Ultima tappa
prima di Rio per la Coppa del
Mondo della vela olimpica,
che ha corso nelle acque della
Manica dei Giochi di Londra
2012, in verità con molteassen-

ze (compresa Giulia Conti). Il
trentino Ruggero Tita e il bre-
sciano Giuseppe Zucchetti
(FiammeGialle)hannoconclu-
so all' 8°posto nel doppio 49er,
doveall' 11°troviamo ilnapole-
tano Uberto Crivelli con l'altro
bresciano Jimmy Togni. Entra-
ti sesti in Medal, Tita-Zucchet-
ti hanno patìto subito una pe-
nalizzazione (un giro su 360°
gradi) e sono finiti al 9° posto,
perdendo due posizioni nella
generale.

A vincere sono stati i giova-
nissimi neozelandesi Dunning

Beck e Jack Simpson, mentre
gli altri due gradini del podio
sono andati agli inglesi Flecter
e Pink. Nei Nacra, 5° posto per i
gardesani(diriva veneta)Bissa-
ro-Sicouri, 9° l'austriaco Tom
Zajac, allenato dal sebino An-
gelo Glisoni.

Dall'Inghilterra al lago di Gi-
nevra con il Bol d'Or, prima
tappa del circuito internazio-
nale Interlake (le altre gare sa-
ranno il Keszalag del Balaton e
la Centomiglia) con la vittoria
assoluta andata al Lady Cat, il
catamarno di Dona Bertarelli
(non a bordo), che ha precedu-
to Alinghi del fratello Ernesto.

Tra i monocarena ha vinto il
libera ungherese Raffica, men-
tre il Saphire 27 di Centomiglia
con il team misto Gargna-
no-Cortina capitanato da Lo-
renzo Tonini e Duilio Zane è fi-
nito al 274° posto assoluto
(quasi 500 barche al via). //

SANDRO PELLEGRINI

SALÒ.La FeralpiSalò perde un
altropezzo: LorisTortoriha ri-
fiutatoil rinnovo e sta cercan-
do una nuova squadra. A sor-
presa l’attaccante hacomuni-
cato al club di Pasini la deci-
sione di non rimanere. Alla
base della sua scelta ci sareb-
be una questione economi-
ca. Nel frattempo l’ambizio-
sissimoVenezia stapiomban-
do sui gioielli verdeblù e do-
po aver quasi chiuso con l’ex
Fabris, vuole atutti i costi Ma-
racchi, che però ha ancora un
anno di contratto con i leoni
del Garda.Per l’attacco ladiri-
genzaverdeblù sembrainten-
zionata a prendere un centra-
vanti di rango: si sta lavoran-
do al ritorno di Nicola Ferrari
(’83), appena retrocesso dalla
B con il Lanciano, che nel
2004 fu protagonista a Salò
nella conquista dell’accop-
piatacampionato diEccellen-

za-Coppa Italia. L’alternativa
rimane Andrea Ferretti (’86),
che si allontana sempre più
da Pavia, ma che è cercato da
numerose squadre.Per il cen-
trocampo spuntainvece il no-
me di Andrea Arrigoni (’88)
del Cosenza, che è però inse-
guito anche dal Lecce. Tra i
pali il preferito è sempre Wla-
dimiro Falcone (’95), che
nell’ultima stagione ha gioca-
to a Savona, mentre per la di-
fesa si pensa al bresciano Mi-
chele Rinaldi (’87), ex Cuneo.
Nuova figura nello staff tecni-
co: il vice di Antonino Asta sa-
rà Giovanni Zichella, che per
19 anni ha guidato le giovani-
li del Torino.

In Valgobbia. Il mercato del
Lumezzaneperorafa registra-
re l’interesse delle grandi per
i suoi pezzi pregiati. La pro-
mozioneinserie A,nonha ral-
lentato la caccia del Pescara
per il portiere Jacopo Furlan,
che resta tutt’ora nel mirino
dei biancazzurri. Se ne ripar-
lerà nei prossimi giorni, an-
che perché il Pescara, oltre a
Barbuti ed a denaro fresco,
può mettere sul piatto anche

alcuni giovani interessanti. Si
stringe intanto la morsa del
Lumezzane sui difensori cen-
trali che dovranno andare ad
aggiungersi al riconfermato
Giangiacomo Magnani. In-
tenzione della società valgob-
bina è di puntare su due ra-
gazzi di età inferiore a 30 anni
e su un giocatore più esperto.
Nel primo caso, tra gli osser-
vati speciali, c’è Giordano
Maccarone, classe ’90,
dell’Aquila. Per l’unica ma-
glia riservata ad un giocatore
over 30 la scelta è abbastanza

ampia: si va da Nossa a Belot-
ti, dall’ex Feralpi Omar Leo-
narduzzi a Matteo Patti, clas-
se’84 del Catanzaro, senza di-
menticare Liberato Filosa
('86) dell'Ischia. Il Lumezza-
ne intende inoltre far valere il
suo vantaggio sulla concor-
renza per ottenere per un al-
troanno inprestitodal Caglia-
ri il giovane Russu. Si cerca
inoltre un altro rinforzo per la
fascia mancina di difesa e per
questo resta sempre valida la
pista che porta al bresciano
Roberto Cortellini. //

/ Si allungano le distanze.
Cambiano molte avversarie. Si
innalzano le difficoltà.

L’esito della finale dei play
off tra Foggia e Pisa non do-
vrebbe cambiare i nomi delle
avversarie di FeralpiSalò e Lu-
mezzanenellaprossima stagio-
ne, anche se ad oggi molto an-
cora ruota intorno ai nomi del-
le sei squadre che complete-
ranno l’organico di LegaPro,
sempre ammesso (e non con-
cesso) che si torni ad avere 60
squadre nella terza serie.

Aventi diritto. Ad oggi le 54
squadrechesalvo crollisocieta-
ri faranno parte della prossima
LegaPro sono due piemontesi,
8 lombarde, 1 altoatesina, 3 ve-
nete, una friulana, 7 emiliano-
romagnole, 9 toscane,una um-
bra, 3 marchigiane, 2 abruzze-
si, una laziale, 3
campane, 6 puglie-
si, una lucana, 2 ca-
labresi e 4 siciliane.

A queste vanno
aggiunte altre tre
squadretra le retro-
cesse di LegaPro
(possono essere ri-
pescabili solo Cu-
neo, Lupa Roma ed i lucani del
Melfi) e le migliori tre dei play
off di serie D, al momento, al
netto delle dichiarazioni dei
presidenti («ci sto», «non ci
sto») riguardo il versamentto
di 250.000 euro a fondo perdu-
to, Caronnese(Caronno Pertu-
sella, in provincia di Varese),
LeccoeCampodarsego, nel Pa-
dovano.

I tre gironi. Malgrado le garba-
te proteste del presidente della
FeralpiSlò, Giuseppe Pasini, è
facile che nella prossima sta-
gione le due bresciane abbia-
no tante avversarie sconosciu-
te, totalmente o parzialmente.

Èpressocchè certala presen-
za di Pordenone, Venezia (con

l’ex Feralpi Fabris,
ma soprattutto con
Pippo Inzaghi in
panchina), Bassa-
no del Grappa, Pa-
dova e Südtirol di
Bolzano. Le altre
dovrebbero essere
Mantova, Cremo-
nese, Piacenza, Pro

Piacenza, Parma, Reggiana,
Modena, Santarcangelo, Rimi-
ni, Ancona, Maceratese, Sam-
benedetteseed il Campodarse-
go, formazione chenella passa-
ta stagione è giunta alle spalle
del Venezia nel girone C di D.

I nomi delle avversarie po-
trebbero cambiare. La geogra-
fiadel girone delle due brescia-
ne è invece quasi certa. // F.D.

COURMAYEUR. Dopo tre anni di
digiuno Carlo Manfredi Zaglio
(Racing Rosola Bike) torna sul
gradino più alto d'Italia aggiu-
dicandosi la vittoria tra i Ma-
ster4 ai Campionati Italiani di
cross country (Xco) che nel
week end si sono corsi a Cour-
mayeur (Aosta).

Per il biker bresciano è il
quintotitolo tricoloredispecia-
lità che giunge dopo le vittorie
conquistate nel 2009 a Brescia,
nel 2010 a Torre Canavese (To-
rino), nel 2011 Pejo (Trento) e
l'ultimocentrato nel 2013 aNe-
mi (Roma). «Finalmente la ma-
glia tricolore torna a casa - ha
commentato Zaglio - le ultime
due stagioni non sono state
troppo splendenti ed aggiudi-
carsi un titolo italiano non da
favorito ha un sapore assoluta-
mente particolare, per me del
tutto insolito».

Gara entusiasmante quella
che ha visto protagonista Car-
lo Zaglio che oltre agli avversa-

ri ha visto nel tecnico tracciato
di gara reso viscido e impervio
dalla pioggia, uno degli ostaco-
li più difficili da superare.

E invece proprio le difficoltà
tecniche del percorso hanno
fatto la differenza mettendo
fuori gioco i più diretti rivali la-
sciandostradaliberaalbrescia-
no che con tenacia e determi-
nazione ha saputo giungere in
solitaria sottolo striscioned'ar-
rivo festeggiando il titolo trico-
lore.Ma la giornatadedicata al-
le categorie amatoriali ha cele-
brato anche altri ottimi piazza-
menti messi a segno da altri at-
leti bresciani.

Trai Master6 Natale Bettine-
schi(Boario) cedesolo nel fina-
le,vedendosvanire soloall'ulti-
ma tornata la vittoria ma con-
quistando comunque un otti-
mo argento. Anche Valentina
Garattini(Niardo)festeggiail ti-
tolodavice campionessa italia-
na tra le Master Woman1 men-
tre Roberta Seneci (Racing Ro-
sola) si aggiudica la medaglia
di bronzo grazie al terzo posto
tra le Master Woman2.

Giornata negativa per Fran-
cesco Mensi (Niardo) partito
trai favoritialmeno per una po-
sizione da podio ma solo 4º al
traguardo tra i Master1 dove
Stefano Rizza (Boario) chiude
in 8ªposizione mentretra i Ma-
ster3Tommaso Bellicini (Niar-
do) è 5º. Da segnalare anche i
due ritiri importanti per il duo
del Racing Rosola Bike con
Marco Gilberti e Leonardo Ari-
ciche nel corso della primator-
natasi fermano lasciando anzi-
tempo la lotta per il titolo. //

ENRICO ANDRINI

Tra le papabili
anche il Modena
retrocesso
e l’Ancona terzo
nel girone B
I capoluoghi
sarebbero ben 14

Tortori rifiuta la Feralpi
Furlan verso la serie A

Triplo salto. Furlan potrebbe ritrovarsi di colpo in serie A

Lega Pro

Enrico Passerini

Sergio Cassamali

L’attaccante dei leoni
cerca un’altra sistemazione
Il portiere rossoblù
piace ancora al Pescara

Bresciane fino
a San Benedetto
e con Parma e Venezia

InLaguna. Filippo Inzaghi

LegaPro

Coppa del Mondo
dei 49er: 8° e 11°
Zucchetti e Togni

Vela

Buoni piazzamenti
per i due bresciani
nell’ultima tappa
prima dei Giochi

Rotto il digiuno
Manfredi Zaglio
al 5° tricolore

Orgoglioso.Carlo Manfredi Zaglio torna a indossare il tricolore

Mountain bike

Il bresciano trionfa
dopo tre anni
ai nazionali Master4
di cross country

ROVATO. Il 1° Trofeo
Neurone va alla forma-
zione di casa Kispa&

Friends (foto) che ha fatto l’en
plein nel triangolare che ha visto
le squadre Over 30 composte da
ex giocatori del Rugby Leonessa
1928 (Kispa & Friends), del Rugby
Brescia (Brixia Lions 15) e degli
Ignoranz, squadra milanese con
frequentazionibresciane.Ricava-
to alla ricerca sulla fibrosi cistica.

Rugby «Old» benefico

TrofeoNeurone
aKispa&Friends
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